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ALCUNI STRUMENTI

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

AntConc      [https://www.laurenceanthony.net/software/antconc]

Voyant tools      [https://voyant-tools.org]

NoSketch Engine e Sketch Engine       [https://www.sketchengine.eu]

Tree Tagger       [https://www.cis.uni-muenchen.de/~schmid/tools/TreeTagger]

READ-IT       [https://www.ilc.cnr.it/dylanlab/apps/texttools/?tt_user=guest]

https://www.laurenceanthony.net/software/antconc
https://voyant-tools.org/
https://www.sketchengine.eu/
https://www.cis.uni-muenchen.de/%7Eschmid/tools/TreeTagger
https://www.ilc.cnr.it/dylanlab/apps/texttools/?tt_user=guest


ESPLORAZIONE DEI CORPORA

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Linguistica computazionale, analisi dei dati testuali,

linguistica dei corpora, linguistica quantitativa...

Etichette diverse, descrivono la stessa tipologia di approccio e

muovono dallo stesso oggetto di studio il corpus.

Consentono di maneggiare efficacemente corpora di grandi dimensioni,

e di porre ai testi domande originali.

Tuttavia, non costituiscono un’alternativa ai tradizionali approcci qualitativi

complementarietà



ANALISI STATISTICA DEI DATI TESTUALI

Giovanni Urraci

Profilo tematico dell’«Archivio Glottologico Italiano». Topic extraction, metodo di Reinert



NOZIONI FONDAMENTALI

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Corpus raccolta omogenea di testi selezionati per la loro rappresentatività (di una lingua, una varietà, un dominio, una tipologia 

testuale). Oggi in formato digitale.
 Possono essere di lingua scritta o trascritta, sincronici o diacronici, specialistici o ‘di riferimento’, di apprendenti, eccetera.

Es.: discorsi di insediamento dei presidenti della repubblica italiana; articoli pubblicati su la Repubblica tra il 1985 e il 2000.

Sub corpus porzione di un corpus: singolo testo o insieme dei testi che condividono una o più proprietà pertinenti ai criteri 

oggetto di analisi.

 Indispensabili l’analisi quantitativa si fonda sulla comparazione, necessaria per identificare le 
  caratteristiche di uno specifico gruppo.
 Es.: discorso di insediamento del presidente Sergio Mattarella; articoli di materia economica pubblicati su la Repubblica tra il 

1985 e il 2000.



ALCUNI CORPORA

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

• KIParla – corpus di parlato spontaneo

• UniverS-ITA – testi formali scritti da studenti universitari

• la Repubblica (1985-2000)

• OpenSubtitles (2018) – raccolta di sottotitoli

• itTenTen20 

• itWaC

Siti Internet e testi raccolti online



CREAZIONE CORPUS

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

La costruzione di un corpus varia a seconda delle variabili coinvolte e del software utilizzato.

Soluzione più frequente: testi in formato .txt (UTF-8), un documento per ogni sub corpus, raccolti in una cartella.



CONCORDANZE
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CONCORDANZE (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Keyword In Context



COSTRUZIONE E ANALISI DI UN CORPUS

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

PRE-PROCESSING

• Tokenizzazione

• Normalizzazione

CLASSIFICAZIONE DELLE ENTITÀ D’ANALISI

• Named-entity recognition

• Segmentazione in frasi e assegnazione POS

• Lemmatizzazione e stemming

MISURE LESSICOMETRICHE ESSENZIALI

• Frequenza, rango e hapax

• Media e mediana

• TTR

INDIVIDUAZIONE DEL LESSICO RILEVANTE

• Frequenza

• Keyword

• collocazioni



PRE-PROCESSING

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Fase di preparazione del corpus.

Determina validità delle operazioni successive e qualità dei risultati.

Impone decisioni legate allo scopo dell’indagine.

1. Tokenizzazione Segmentazione in token, le più piccole unità di analisi: sequenze di caratteri isolate da separatori.

La macchina deve essere istruita,
impostazioni né banali né scontate.
Es.: in un corpus di tweet # e @ sono rilevanti.
 Oppure: cosa fare con gli apostrofi? E - ?

Distinzione fondamentale:

• word-type: parole diverse attestate in un corpus = graficamente distinte

• word-token: occorrenze

Sopra    la    panca    la    capra    canta    sotto    la    panca    la    capra    crepa
1         2           3           4            5              6              7          8           9          10        11             12       TOKEN 12

    1         2           3           2            4              5              6          2           3           2           4               7 TYPE 7



PRE-PROCESSING (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Fase di preparazione del corpus.

Determina validità delle operazioni successive e qualità dei risultati.

Impone decisioni legate allo scopo dell’indagine.

2. Normalizzazione Uniformazione grafica e pulitura del testo. Passaggio fondamentale.

Es.: maiuscolo > minuscolo (presidente ≠ Presidente)

 apostrofi e accenti (perchè > perché)

 uniformazione dei composti

 eventuali interventi su grafie estemporanee.

Quali variazioni sono rilevanti e quali un ostacolo all’analisi?

Cosa fare con <h> etimologica e oscillazioni ortografiche?



CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ D’ANALISI

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

1. Named-entity recognition Riconoscimento e categorizzazione semantica di unità lessicali mono- e polirematiche:

persone (Sergio_Mattarella), luoghi (Monaco_di_Baviera), eventi (Seconda_Guerra_Mondiale), organizzazioni 

(ONU), professioni, eccetera. Inoltre: specifiche categorie di dominio (es.: farmaci, molecole).

Eseguito attraverso il confronto con liste di rifermento.

2. Segmentazione in frasi shallow parsing: analisi dei costituenti e individuazione dei sintagmi 

 full parsing: albero sintattico completo

 assegnazione POS

3. Lemmatizzazione Raggruppamento delle forme flesse sotto i lemmi di riferimento.

 Operazione complessa per testi non canonici (es. reiterazione vocalica e refusi nei

 testi da Internet): necessario l’addestramento su corpora pertinenti annotati.

 Possibile anche lo stemming: riduzione alla radice – problematico per it.

Ambiguità risolte 
considerando il contesto. 
Es. Marco porta una torta



LEMMATIZZAZIONE

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

TreeTagger

Demo:

https://cental.uclouvain.be/treetagger/

https://cental.uclouvain.be/treetagger/


LEMMATIZZAZIONE (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Testo originale

Giuro davanti al popolo italiano, per mezzo della Assemblea Costituente, che ne è la 

diretta e legittima rappresentanza, di compiere la mia breve ma intensa missione 

di Capo provvisorio dello Stato inspirandomi ad un solo ideale: di servire con 

fedeltà e con lealtà il mio Paese.

Per l'Italia si inizia un nuovo periodo storico di decisiva importanza. All'opera 

immane di ricostruzione politica e sociale dovranno concorrere, con spirito di 

disciplina e di abnegazione, tutte le energie vive della nazione, non esclusi coloro i 

quali si siano purificati da fatali errori e da antiche colpe.

Testo lemmatizzato

giurare davanti al popolo italiano, per mezzo del assemblea costituente, che ne 

essere il diretto e legittimo rappresentanza, di compiere il mio breve ma intenso 

missione di capo provvisorio del stato inspirare ad un solo ideale: di servire con 

fedeltà e con lealtà il mio paese. per il Italia si iniziare un nuovo periodo storico di 

decisivo importanza. al opera immane di ricostruzione politico e sociale dovere 

concorrere, con spirito di disciplina e di abnegazione, tutto il energia vivo del 

nazione, non escluso colorare il quale si essere purificare da fatale errore e da 

antico colpa



LEMMATIZZAZIONE (3)
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MISURE LESSICOMETRICHE ESSENZIALI

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Frequenza Assoluta: numero di occorrenze di una parola nel corpus
 Relativa: rapporto tra la frequenza relativa di una parola e le dimensioni del 
  corpus (token); può essere normalizzata moltiplicandola per una base
  prestabilita (standard: 1 milione)

  Perché è importante?

Rango Ordine nella lista delle parole ordinate secondo la loro frequenza assoluta

Distribuzione normale:

• le parole più frequenti sono parole grammaticali – è atteso, non è un risultato dell’analisi! Possono essere rimosse?

• il numero delle occorrenze declina rapidamente, già tra rango 1 e 2

• pochi elementi con frequenza altissima, molti con frequenza bassa – specialmente hapax.

% hapax è un indicatore rilevante.

Dovrebbe essere <50%



MISURE LESSICOMETRICHE ESSENZIALI (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Media (mean) Somma di tutti i valori di una variabile divisa per il numero totale dei valori.

Mediana (median) È il valore che divide la distribuzione a metà dopo aver ordinato i valori dal più piccolo al più grande.

TTR Rapporto tra type e token, è un indice di ricchezza lessicale. Esprimibile come una percentuale moltiplicandolo per 100.

  Risponde alla domanda: quanto è vario il lessico utilizzato in un testo? Più è alto il valore, più il lessico è ricco. 

La misura ha valore quando impiegata per confrontare corpora o sub corpora.

Poiché il numero dei token influenza quello dei type è possibile ricorrere al

TTR standardizzato [TTR medio calcolato su segmenti di lunghezza predefinita] – ha altre debolezze…



INDIVIDUAZIONE DEL LESSICO RILEVANTE

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Come selezionare le forme su cui concentrare l’analisi?

Si possono considerare diversi soglie e pesi.

Quanti e quali dipende degli scopi della ricerca.

• Frequenza  → soglia di frequenza, o un determinato tasso di copertura del corpus.

 Inoltre: includere o escludere le stop words?

• Estrazione delle keyword

• Collocazioni



ESTRAZIONE DELLE KEYWORD

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Per evidenziare le peculiarità di un testo è necessario il confronto tra corpora o sub corpora.

Si possono impiegare diverse misure di keyness (= rilevanza)

1. Simple maths Compara il focus corpus con un corpus di riferimento.
 Considera il rapporto tra la frequenza normalizzata di una parola nel focus corpus e in quello di 

riferimento il numero ottenuto ne rappresenta la keyness:
  più il valore è alto, più la parola è distintiva.

 Misura spesso impiegata per estrarre la terminologia.

 Raffinabile con l’aggiunta di una costante: 1 [trova parole di bassa frequenza], 100, 1000 [trova parole di alta frequenza].



SIMPLE MATHS

Funzione keywords in (No)Sketch Engine

Confronto corpus ParlaMint vs ItTenTen20



SIMPLE MATHS (2)
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Funzione keywords in (No)Sketch Engine

Confronto sub corpora games vs news



ESTRAZIONE DELLE KEYWORD (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Per evidenziare le peculiarità di un testo è necessario il confronto tra corpora o sub corpora.

Si possono impiegare diverse misure di keyness (= rilevanza)

2. TF-IDF Mette in relazione la frequenza di una parola in un sub corpus (TF), con la frequenza inversa della parola in tutti 

i documenti (IDF).

 Se una parola è molto frequente in un testo, e assente in quasi tutti gli altri,

 allora è fortemente distintiva  →  lessico peculiare di un sub corpus

𝑇𝑇𝑇𝑇 × log 10
𝑀𝑀
𝑚𝑚

M = numero di testi
m = testi in cui la parola è attestata



TF-IDF

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Voyant Tools

Le parole caratteristiche vengono individuate

sulla base del TF-IDF.



MISURE DI COLLOCAZIONE

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Individuano co-occorrenze, e ne segnalano il peso.

1. Frequenza osservata Numero di co-occorrenze tra due parole in contesti di lunghezza predefinita.

 È necessario rimuovere le stopwords per ottenere risultati utili.
 Es.: funzioni ‘sintagmi’ e ‘collocazioni’ di Voyant tools



MISURE DI COLLOCAZIONE (2)

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Individuano co-occorrenze, e ne segnalano il peso.

2. LogDice Mette in relazione la frequenza relativa delle parole con quella della collocazione.

Assegnato un valore alto se le parole considerate occorrono
(quasi) esclusivamente nella collocazione considerata →  associazione forte.

 Es.: funzione ‘word sketch’ di Sketch Engine.



MISURE DI COLLOCAZIONE (2)
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CONFRONTO TRA CORPORA

Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

È possibile prendere in considerazione diverse misure di similarità e distanza. Le più ‘semplici’:

1. Indice di Jaccard Considera il numero di parole comuni in rapporto al numero di parole totali.

Il valore è compreso tra 0 (niente in comune) e 1 (identici).

2. Distanza di Jaccard Esprime la diversità tra due corpora. Si calcola invertendo la misura precedente: 1 – Indice di Jaccard.



Giovanni Urraci giovanni.urraci@unipd.it

Analisi delle corrispondenze: periodizzazione dell’AGI basata sui profili lessicali delle annate
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